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Comune di Voghera

PROVINCIA DI PAVIA

SETTORE EDILIZIA PRIVATA

E UFFICIO URBANISTICA

	SCHEDA DI ACCETTAZIONE    mod. 9
DA PRODURRE ALLA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA




INTERVENTO URBANISTICO

RICHIEDENTE: _________________________________________________________________

SCHEDA NORMATIVA
(
PIANO ATTUATIVO
(
PROCEDIMENTO SPECIALE
(
INTERVENTO: _________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________

	(Riservato all'Ufficio)

La documentazione allegata alla pratica risulta:

(  completa       

(  incompleta

La pratica è:

(  procedibile 

· non ricevibile per incompletezza formale: resa al proponente con barrato in rosso gli allegati da produrre

Voghera, ___________________                                                                L'incaricato

                                                                                           ________________________________


	NOTE
Le domande devono essere sottoscritte dai proprietari o dagli aventi titolo, così come tutti gli allegati progettuali all’istanza.

La scheda di accettazione è redatta in duplice copia di cui una conservata presso l’Ufficio e l’altra consegnata al professionista incaricato e che dovrà essere rassegnata al Protocollo comunale unitamente all’istanza completa di tutti i suoi allegati.

Tutti gli elaborati cartacei devono essere datati e contenere in testata l'indicazione del tipo di intervento, la sua ubicazione, il titolo dell'elaborato, le generalità e la firma degli aventi titolo e del progettista con relativo timbro professionale. Nel caso di aggiornamento, gli elaborati devono indicare la data di origine e quella di aggiornamento.

L’Ufficio effettuerà l’istruttoria dell’istanza solo in seguito alla presentazione al Protocollo della stessa e si riserva di differire ad un successivo momento la presentazione di alcune tipologie di allegati, nonché richiedere ulteriori elaborati per il caso in cui sia necessario disciplinare aspetti specifici di ogni intervento.

La scheda di accettazione rappresenta una modalità operativa di semplificazione amministrativa volta ad individuare a priori la completezza formale dell’istanza ma non costituisce e non sostituisce gli atti d’assenso in materia di governo del territorio e non  genera alcun tipo di affidamento sulla successiva formazione del titolo.

La sottoscrizione della scheda di accettazione da parte dell’Ufficio è riferita alla documentazione visionata al momento dell’esame preliminare della pratica. Nel caso di successiva presentazione al Protocollo di documentazione difforme o incompleta si intende revocata.
Il Professionista incaricato sottoscrivendo la presente, dichiara di averne preso visione delle presenti note








Il tecnico professionista incaricato 







________________________________________



	ELABORATI DA ALLEGARE ALL’ISTANZA




	N.
	ALLEGATI
	SI
	NO

	all. 1
	Titolo di proprietà o contratto preliminare di acquisto o atto che dimostri la disponibilità, riferiti a tutti i beni compresi a qualsiasi titolo nella proposta
	(
	(

	all.  2
	Schema di convenzione sottoscritta dal proponente in ogni pagina
	(
	(

	all. 3
	Studio di fattibilità geologica datata e sottoscritta da esperto iscritto all’apposito albo
	(
	(

	all. 4
	Relazione generale dell’intervento con riferimento alla localizzazione e al contesto urbano, allo stato di fatto dei luoghi, alla conformità urbanistica, alla descrizione dell’intervento con i dati di progetto e la dimostrazione della conformità del progetto con le disposizioni dello strumento urbanistico generale vigente, al quadro economico (costi opere di urbanizzazione, oneri tabellari, oneri a scomputo, eventuali oneri residui, monetizzazione, ecc)
	(
	(

	all. 5
	Perimetrazione aree oggetto dell’intervento e relativo inquadramento territoriale (riportata sulla cartografia di P.R.G., sulla cartografia aerofotogrammetrica aggiornata e sulla cartografia catastale) in scala 1:2000, suddivisa in base alle proprietà e stralcio delle NTA.
	(
	(

	all. 6
	Rilievo celerimetrico asseverato con perimetrazione aree oggetto dell’intervento (con indicazione dei punti battuti e sviluppo delle superfici) scala 1:500: l’asseverazione deve comprendere le superfici e le relative destinazioni
	(
	(

	all. 7
	Progetto planivolumetrico quotato con perimetrazione aree oggetto dell’intervento su base cartografica del rilievo asseverato (con la rappresentazione dell’area di concentrazione dell’edificato, delle aree a destinazione pubblica, dell’area di massimo ingombro nel sottosuolo, della sagoma indicativa degli edifici, dei principali accessi carrai e pedonali, delle altezze, delle distanze dai confini e tra edifici) in scala adeguata e comunque non superiore al 1:500 oltre alla indicazione mediante tabella dei dati urbanistici di progetto e di confronto e verifica con il piano regolatore
	(
	(

	all. 8
	Prospetti indicativi e sezioni schematiche quotate, estese ad un contesto significativo dello stato di fatto e di progetto in scala adeguata e comunque non superiore al 1:500
	(
	(

	all. 9
	Individuazione grafica delle aree da cedere e/o da asservire (con le relative quantificazioni comprensive dei relativi calcoli) su base catastale in scala 1:2000 o 1:1000 
	(
	(

	all. 10
	Progetto preliminare delle opere pubbliche su base cartografica del rilievo asseverato (suddiviso tra opere di urbanizzazione primaria e secondaria), comprensivo di piante sezioni opportunamente quotate. Per le opere di urbanizzazione primaria deve essere rappresentato anche lo stato di fatto
	(
	(

	all. 11
	Relazione tecnica descrittiva delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria
	(
	(

	all. 12
	Computi metrici estimativi suddivisi tra opere di urbanizzazione primaria e secondaria da cedere o asservire (con elencazione per categorie omogenee)
	(
	(

	all. 13
	Documentazione fotografica dello Stato di fatto
	(
	(

	all. 14
	Planimetria, in scala 1:1000 o 1:500, che illustri il sistema viabilistico della zona in cui ricade il Piano (eventuali previsioni di percorsi viari, ciclabili e pedonali, previsti dallo strumento urbanistico generale vigente o da altri piani urbanistici o di settore; le proposte dovranno prevedere gli opportuni collegamenti o completamenti con dette previsioni);
	(
	(


PER I PIANI ATTUATIVI IN AREE EDIFICATE (documenti aggiuntivi rispetto a quelli base sopra elencati)

	all. 15
	Profili dello stato di fatto verso gli spazi pubblici e sezioni progressive schematiche, almeno in scala 1:500, estesi all’edificato in diretta relazione con l’ambito del Piano Attuativo;


	(
	(

	all. 16
	Profili regolatori verso gli spazi pubblici, di progetto, almeno in scala 1:500
	(
	(

	all. 17
	Planimetria e profili di confronto tra lo stato di fatto (di colore giallo) e di progetto (di colore rosso);
	(
	(

	all. 18
	Per le sole aree produttive dimesse, occorrerà predisporre una valutazione della qualità ambientale ed eventuale piano di bonifica, delle aree oggetto di intervento.
	(
	(


PER I PIANI ATTUATIVI IN VARIANTE (documenti aggiuntivi rispetto a quelli base sopra elencati)

	all. 19
	Scheda Regionale 
	(
	(

	all. 20
	Relazione tecnica giustificativa delle varianti all’azzonamento ed alle norme, con riferimenti precisi e numerati in corrispondenza dell’azzonamento;
	(
	(

	all. 21
	NTA vigenti con l’individuazione delle parti oggetto di variante
	(
	(

	all. 22
	NTA in variante
	(
	(

	all. 23
	Azionamento vigente con l’individuazione in tinta degli ambiti oggetto di variante, contrassegnati con numerazione progressiva
	(
	(

	all. 24
	Azzonamento in variante
	(
	(

	all. 25
	Azionamento vigente con l’individuazione in tinta degli ambiti ricadenti nel vincolo (L. 1497/39 e 431/85) ovvero dichiarazione del Sindaco attestante l’ inesistenza vincoli
	(
	(

	all. 26
	Stralcio cartografia con individuazione vincoli
	(
	(

	all. 27
	Studio Geologico secondo i disposti della L.R. 24/11/1997 n. 41, in base ai criteri e nei casi di cui alla d.g.r. 6/8/1998 n. 6/37918.
	(
	(
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